ABORTO: AMCI MILANO, STUPORE E CONTRARIETA' A NOTA MEDICI (ANSA) - MILANO, 24 FEB - ’Stupore’ da parte dell’  

Associazione Medici Cattolici Italiani di Milano per il   

documento riguardo le leggi 194 e 40, pillola del giorno dopo e  

RU 486, presentato dalla Federazione degli Ordini dei Medici. 

   ’Raccogliendo l’invito di diverse realta’, tra cui Scienza e  

Vita, - si legge in una nota - l’Amci Milano non puo’ tacere lo  

stupore per la presa di posizione, del tutto inattesa, della  

Fnomceo’. Pur avendo sempre ’sostenuto la richiesta di una  

piena applicazione in tutte le sue parti della legge 194 e non,  

quindi, la sua totale abrogazione - prosegue la nota - si  

ribadisce la nostra contrariera’ alla nota della Fnomceo’. 

   L’Amci Milano - si legge ancora - ’non puo’ tacere la sua  

contrarieta’ alla dichiarazione, salvo ovviamente la parte ove  

si riconosce l’obbligo di intervenire per il mantenimento in  

vita dei feti che dimostrano una possibilita’ di vita autonoma,   

dopo essere stata la prima realta’ italiana ad essere costituita  

Comitato pro moratoria aborto’. 

   Contrari al documento della Federazione degli Ordini dei  

Medici, infine, i medici dell’Amci Milano, si chiedono, infine, 

’a chi giova - in questo particolare momento - questa posizione  

della Fnomceo. E’ sbagliato - conclude la nota - cogliere in  

questa nota non solo l’intenzione di fare chiarezza, ma il  

desiderio di portare avanti altri disegni, piu’ o meno  

chiari?’. (ANSA). 
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Apc-ABORTO/MONITO DEL PAPA AI MEDICI:LA VITA VA DIFESA IN OGNI FASE  Scontro su documento Fnomceo, diviso anche il mondo politico  Città del Vaticano, 25 feb. (Apcom) - Difendere la vita 

dall’inizio alla fine: ’in ogni momento del suo sviluppo’. Da 

Benedetto XVI arriva oggi un nuovo affondo contro aborto ed 

eutanasia. In particolare, il Papa si rivolge ai medici per 

chiedere il rispetto dell’essere umano dal suo concepimento e 

fino al suo termine naturale. Un appello che giunge all’indomani 

della polemica scatenata tra i medici della Federazione degli 

ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri (Fnomceo) e il 

quotidiano ’Avvenire’ su aborto e pillola Ru486. 

NO AD ABORTO, VITA VA DIFESA SEMPRE  

’La società intera e in particolare i settori legati alla scienza 

medica - ha detto il Papa nel discorso rivolto ai membri della 

Pontificia Accademia per la Vita, ricevuti questa mattina in 

occasione del loro congresso - sono tenuti ad esprimere la 

solidarietà dell’amore, la salvaguardia e il rispetto della vita 

umana in ogni momento del suo sviluppo terreno, soprattutto 

quando essa patisce una condizione di malattia o è nella sua fase 

terminale’. ’Un più grande rispetto della vita umana individuale 

- ha proseguito Benedetto XVI - passa inevitabilmente attraverso 

la solidarietà concreta di tutti e di ciascuno, costituendo una 

delle sfide più urgenti del nostro tempo’. ’In realtà - ha 

aggiunto Ratzinger - tutta la società mediante le sue istituzioni 

sanitarie e civili è chiamata a rispettare la vita e la dignità 

del malato grave e del morente’. 

DA RATZINGER FERMA CONDANNA DI OGNI FORMA DI EUTANASIA DIRETTA 
Il Papa ha poi ribadito la ’ferma e costante condanna etica di 

ogni forma di eutanasia diretta’. ’In una società complessa, 

fortemente influenzata dalle dinamiche della produttività e dalle 

esigenze dell’economia - ha aggiunto il Pontefice - le persone 

fragili e le famiglie più povere rischiano, nei momenti di 

difficoltà economica e/o di malattia, di essere travolte. Sempre 

più si trovano nelle grandi città persone anziane e sole, anche 

nei momenti di malattia grave e in prossimità della morte. In 

tali situazioni, le spinte eutanasistiche diventano pressanti - 

ha osservato Ratzinger - soprattutto quando si insinui una 

visione utilitaristica nei confronti della persona. A questo 

proposito, colgo l’occasione per ribadire, ancora una volta, la 

ferma e costante condanna etica di ogni forma di eutanasia 

diretta, secondo il plurisecolare insegnamento della Chiesa’. 

IL MONITO DI BENEDETTO XVI SCUOTE IL MONDO POLITICO 
Il tema dell’aborto sollevato questa mattina dal Papa ’scuote’ il 

mondo politico in piena campagna elettorale. Per Walter Veltroni, 

candidato del Pd, ’è giusto lavorare per una più completa 

attuazione della legge 194, soprattutto in materia di 

prevenzione, ma tenendo presente che la legga ha dimostrato di 

funzionare’. ’Dobbiamo partire da un dato - ha detto Veltroni - 

da quando è stata introdotta la 194 c’è stata una riduzione degli 

aborti del 42 per cento’. 

Per il presidente della Camera Fausto Bertinotti, il documento 

pubblicato dall’Ordine dei medici sulla 194 è ’un’assunzione di 

responsabilità da parte di chi compie l’esperienza quotidiana’ e 

’credo che il giudizio dei medici vada molto ponderato, perché, 

fuori da ogni ideologia, è il riconoscimento di un elemento 

vitale per la salute dell’Italia, che è lo strumento della 194’. 

Da parte sua, il presidente dell’ordine dei medici (Fnomceo) 

Amedeo Bianco è sorpreso e amareggiato che si sia parlato di 

’colpi di mano’ dopo l’approvazione del documento approvato 

sabato scorso dal consiglio nazionale della Federazione che 

esprime sostegno alla legge 194: ’E’ un Paese strano il nostro - 

ha sottolineato - francamente vorrei abbassare i toni vogliamo 

confrontarci sui contenuti ed evitare polemiche’. 

Per il ministro della Solidarietà Sociale, Paolo Ferrero, ’la 

posizione del Papa contraria all’eutanasia è sbagliata: le 

persone devono avere il diritto alle cure, i famigliari il 

diritto al sostegno, ma alla fine questo non cancella il diritto 

di una persona di porre fine alle proprie sofferenze’. E se la 

Turco definisce quelli di ’Avvenire’ ’attacchi offensivi’, il 

presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni parla di 

’giallo sul documento che non è stato votato da tutti i medici 

italiani’. 

E ’Famiglia Cristiana’ si dice contraria all’idea di Giuliano 

Ferrara di presentare una lista di scopo ’pro life’ alle 

elezioni. Sulla stessa linea sono i presidenti di ’Scienza e 

Vita’, Bruno Dalla Piccola e Maria Luisa Di Pietro, che hanno 

indirizzato una lettera aperta al presidente della Fnomceo, 

Amedeo Bianco, per manifestare ’profonda amarezza’ e i presidenti 

degli Ordini dei medici chirurghi e odontoiatri della Lombardia 

che smentiscono che nella riunione di sabato 23 febbraio il 

Consiglio nazionale della Federazione abbia approvato un 

documento a difesa della legge 194. ’Non è mai stato messo in 

votazione (e quindi neanche approvato) il documento diffuso dalla 

Fnomceo sabato 23 febbraio’, scrivono in una nota. Riccardo 

Pedrizzi, di Alleanza Nazionale, sottolinea che ’a meno di due 

mesi dal voto il documento sulla legge 194 approvato dalla 

Federazione degli Ordini dei Medici rappresenta una clamorosa e 

inaccettabile ingerenza nella vita politica e nell’autonomia del 

Parlamento, che da qui a poco sarà chiamato a valutare la 

possibilità di modificare la legislazione sull’aborto sulla base 

delle sensibilità politiche di chi sarà eletto dai cittadini e 

non certo di pressioni esterne più o meno strumentali’. 

Ssa  
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ABORTO: SCIENZA&VITA A FNOMECO, BRUTTA STORIA QUEL TESTO NON VOTATO = (ASCA) - Roma, 25 feb - I presidenti di Scienza & Vita, 

l’Associazione che tutela la vita umana dal concepimento alla 

morte naturale, hanno indirizzato una lettera aperta al 

presidente della Fnomceo, Amedeo Bianco. Maria Luisa Di 

Pietro e Bruno Dallapiccola hanno espresso ’profonda 

amarezza per quanto accade in queste ore. 

Innanzitutto ci sembra sorprendente che sia stato diffuso 

alla stampa un documento della Fnomceo che non e’ stato 

sottoposto al voto di tutti i presidenti provinciali degli 

Ordini dei medici dei quali pertanto non si conosce, al 

momento, l’effettiva volonta’. In secondo luogo e in 

riferimento al testo fatto da Lei circolare, traspaiono il 

tradimento del nostro ’essere medici’ da parte della 

Fnomceo, oltre che la mancata considerazione dei dati 

scientifici e delle evidenze cliniche in materia di aborto 

chimico, pillola del giorno dopo e diagnosi genetica 

preimpianto’. Nel prosieguo della lettera i due presidenti 

contestano puntualmente, punto per punto, le parti del testo 

diffuso dalla Fnomceo senza il voto preventivo del Consiglio 

nazionale. E poi concludono: ’Allo stato delle cose ci 

sembra innanzitutto necessario che la Fnomceo chiarisca cosa 

e’ davvero accaduto nel corso del Consiglio nazionale e se il 

testo diffuso non e’ stato votato, come ci ha rivelato 

Avvenire, tutti ne traggano le inevitabili conseguenze 

dinanzi all’opinione pubblica italiana’. 

   In ogni caso l’Associazione Scienza & Vita ha lanciato una 

mobilitazione di base perche’ i medici che aderiscono alle 84 

associazioni locali sparse sul territorio nazionale facciano 

circolare i contenuti della lettera aperta e intervengano nei 

confronti dei rispettivi Ordini provinciali perche’ venga 

fatta definitivamente chiarezza ed emerga la volonta’ reale 

dei medici italiani.  

res-rus/mcc/ss 
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ABORTO: 'SCIENZA E VITA', PER MEDICI DOVERE DIFESA VITA (ANSA) - CITTA’ DEL VATICANO, 25 FEB -  ’Nel codice  

fondativo dell’Ordine siamo chiamati a tutelare l’esistenza in  

ogni sua fase e non appoggiare una legge come la 194 che di  

fatto regola il ricorso all’interruzione volontaria della  

gravidanza’ei medici circa la ’194’ ’: lo ha detto oggi,  

all’Ansa, Luisa Di Pietro, presidentessa del movimento ’Scienza  

e Vita’ e partecipante alla XIV assemblea, in Vaticano, della  

Pontificia Accademia per la vita, dedicata ai malati terminali. 

   ’Non ho motivo di dubitare - spiega la Di Pietro - della  

correttezza di ’Avvenire’ che ha sollevato i coperchi mostrando  

che la presa di posizione in favore della 194 non era  

espressione di tutto il Consiglio nazionale dei medici’.  

’Adesso tocca l’onere - continua Di Pietro - di dimostrare che  

la denuncia di ’Avvenire’ sia infondata’. 

   ’Prima come medico e come donna - sottolinea la Di Pietro -  

non posso dimenticare che nel codice fondativo dell’Ordine siamo  

chiamati a tutelare l’esistenza in ogni sua fase e non  

appoggiare una legge come la 194 che di fatto regola il ricorso  

all’interruzione volontaria della gravidanza’. Per la Di Pietro  

vi e’ ’un gap informativo fra le donne circa la pillola RU846 e  

la pillola del giorno dopo’. ’La prima - riflette la Di Pietro  

- applicabile entro il 50/mo giorno di gravidanza ha fatto  

registrare numerosi esiti nefasti dei quali pero’ non si  

parla’. In relazione alla ’pillola del giorno dopo’, assumibile  

24 ore dopo un rapporto che si ritiene fecondante, argomenta la  

Di Pietro, il suo meccanismo di base e’ ancora poco conosciuto.  

’Questa pillola puo’ impedire l’annidamento dello spermatozoo  

nell’ovulo femminile con un esito abortivo. Ma puo’ anche non  

bloccare l’annidamento’. 

   ’In ogni caso - conclude la Di Pietro - non e’ condivisibile  

la lettura soft che il Consiglio nazionale dei medici ci ha dato  

di queste due diverse pillole’. (ANSA). 
     XDI/CIP 

ABORTO:SCIENZA E VITA A FNOMCEO,TESTO NON VOTATO BRUTTA STORIA = 

(AGI) - Roma, 15 feb. - I presidenti di Scienza e Vita, 

Associazione che tutela la vita umana dal concepimento alla 

morte naturale, hanno indirizzato una lettera aperta al 

presidente della Fnomceo, Amedeo Bianco. Maria Luisa Di Pietro 

e Bruno Dallapiccola cosi’ si esprimono: ’Le scriviamo per 

manifestarle in quanto medici, prima ancora che presidenti 

dell’Associazione Scienza e Vita, la nostra profonda amarezza 

per quanto accade in queste ore. Innanzitutto ci sembra 

sorprendente che sia stato diffuso alla stampa un documento 

della Fnomceo che non e’ stato sottoposto al voto di tutti i 

presidenti provinciali degli Ordini dei medici, dei quali 

pertanto non si conosce, al momento, l’effettiva volonta’. In 

secondo luogo e in riferimento al testo fatto da Lei circolare, 

traspaiono il tradimento del nostro essere medici da parte 

della Fnomceo, oltre che la mancata considerazione dei dati 

scientifici e delle evidenze cliniche in materia di aborto 

chimico, pillola del giorno dopo e diagnosi genetica 

preimpianto’. Nel prosieguo della lettera i due presidenti 

contestano punto per punto le parti del testo diffuso dalla 

Fnomceo senza il voto preventivo del Consiglio nazionale. E poi 

cosi’ concludono: ’Allo stato delle cose ci sembra innanzitutto 

necessario che la Fnomceo chiarisca cosa e’ davvero accaduto 

nel corso del Consiglio nazionale, e se il testo diffuso non e’ 

stato votato, come ci ha rivelato ’Avvenire’, tutti ne traggano 

le inevitabili conseguenze dinanzi all’opinione pubblica 

italiana. In ogni caso l’Associazione Scienza e Vita ha 

lanciato una mobilitazione di base perche’ i medici che 

aderiscono alle 84 associazioni locali sparse sul territorio 

nazionale facciano circolare i contenuti della lettera aperta e 

intervengano nei confronti dei rispettivi Ordini provinciali 

perche’ venga fatta definitivamente chiarezza ed emerga la 

volonta’ reale dei medici italiani’. (AGI)    

 Red/Est 
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ABORTO:SCIENZA E VITA A FNOMCEO,TESTO NON VOTATO BRUTTA STORIA = 

(AGI) - Roma, 15 feb. - I presidenti di Scienza e Vita, 

Associazione che tutela la vita umana dal concepimento alla 

morte naturale, hanno indirizzato una lettera aperta al 

presidente della Fnomceo, Amedeo Bianco. Maria Luisa Di Pietro 

e Bruno Dallapiccola cosi’ si esprimono: ’Le scriviamo per 

manifestarle in quanto medici, prima ancora che presidenti 

dell’Associazione Scienza e Vita, la nostra profonda amarezza 

per quanto accade in queste ore. Innanzitutto ci sembra 

sorprendente che sia stato diffuso alla stampa un documento 

della Fnomceo che non e’ stato sottoposto al voto di tutti i 

presidenti provinciali degli Ordini dei medici, dei quali 

pertanto non si conosce, al momento, l’effettiva volonta’. In 

secondo luogo e in riferimento al testo fatto da Lei circolare, 

traspaiono il tradimento del nostro essere medici da parte 

della Fnomceo, oltre che la mancata considerazione dei dati 

scientifici e delle evidenze cliniche in materia di aborto 

chimico, pillola del giorno dopo e diagnosi genetica 

preimpianto’. Nel prosieguo della lettera i due presidenti 

contestano punto per punto le parti del testo diffuso dalla 

Fnomceo senza il voto preventivo del Consiglio nazionale. E poi 

cosi’ concludono: ’Allo stato delle cose ci sembra innanzitutto 

necessario che la Fnomceo chiarisca cosa e’ davvero accaduto 

nel corso del Consiglio nazionale, e se il testo diffuso non e’ 

stato votato, come ci ha rivelato ’Avvenire’, tutti ne traggano 

le inevitabili conseguenze dinanzi all’opinione pubblica 

italiana. In ogni caso l’Associazione Scienza e Vita ha 

lanciato una mobilitazione di base perche’ i medici che 

aderiscono alle 84 associazioni locali sparse sul territorio 

nazionale facciano circolare i contenuti della lettera aperta e 

intervengano nei confronti dei rispettivi Ordini provinciali 

perche’ venga fatta definitivamente chiarezza ed emerga la 

volonta’ reale dei medici italiani’. (AGI)    
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